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III COMMISSIONE

SINTESI N. 92 DEL 19 FEBBRAIO 2007 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame, per parere, del Programma di sviluppo rurale 2007-2013.




L’Assessore all’agricoltura ha informato la Commissione che, relativamente alla stesura del Programma di sviluppo rurale 2007-2013, si stanno rivedendo i testi inerenti alla parte generale (volume I) e alla parte attinente alla descrizione delle misure (volune II).

La Commissione ha deciso che il proseguimento dell’esame venga rinviato alla prossima seduta utile.

	Proseguimento esame, per parere consultivo, del DDL n. 380 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2007 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2007-2009", relativamente alle materie di competenza della Commissione




La Commissione ha ripreso l’esame del disegno di legge n. 380, al fine di esprimere il parere consultivo sulle Unità previsionali di base (UPB) relative alle materie di competenza.

I lavori della Commissione sono quindi proseguiti con l’illustrazione delle Unità previsionali di base (UPB) di spettanza dell’Assessorato all’agricoltura.

L’Assessore all’agricoltura si è avvalso della documentazione predisposta dagli Uffici dell’Assessorato, indicante gli stanziamenti del bilancio di previsione per l’anno 2007 per le UPB relative alla materia dell’agricoltura.

I lavori della Commissione sono quindi proseguiti con l’illustrazione, da parte dell’Assessore all’agricoltura, delle proposte di modifica che la Giunta regionale intenderebbe presentare in merito al disegno di legge n. 379 (Legge finanziaria per l’anno 2007).

Le proposte di modifica sono di seguito evidenziate:

· finanziamento del Programma di sviluppo rurale 2007-2013: viene introdotta una tabella di piano finanziario indicativo generale con l’individuazione della spesa pubblica proposta per asse e misura, avente per colonne “AIUTI COFINANZIATI”, “AIUTI DI STATO INTEGRATIVI” e “NEL COMPLESSO”;

· Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura: viene prolungato al 30 giugno 2007 il termine per l’approvazione dello statuto dell’Agenzia in cui si trasformerà l’Organismo pagatore regionale – Finpiemonte, termine che , secondo la legge regionale n. 35/2006 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006”, era stato fissato in novanta giorni dall’entrata in vigore della legge; ora si rende necessario l’ulteriore rinvio suindicato;

· integrazione del comma 1 dell’articolo 28 della legge regionale n. 14/2006 “Legge finanziaria per l’anno 2006”: ha la finalità di specificare compiutamente la collocazione dell’anagrafe agricola unica del Piemonte all’interno del sistema informativo agricolo Piemontese (SIAP), quale archivio probante per il controllo delle erogazioni in materia di agricoltura. E’ stato anche sottolineato dall’Assessore all’agricoltura che il SIAP, operante in Piemonte a partire dal 2004, è il sistema informativo a supporto della gestione dei procedimenti amministrativi in materia di agricoltura e sviluppo rurale, comune a tutta la pubblica amministrazione piemontese: è nato con l’obiettivo di migliorare l’efficienza operativa interna degli enti pubblici, la qualità dei servizi offerti e l’efficacia dell’azione amministrativa, in linea con il Piano di sviluppo del sistema informativo regionale (SIRe) e nella logica di interconnessione fra i sistemi informativi delle pubbliche amministrazioni locali;

· aggiornamento delle disposizioni sanzionatorie in applicazione al regolamento CE 1493/1999 (Organizzazione comune del mercato vitivinicolo).

L’Assessore ha inoltre illustrato le seguenti proposte di modifica al DDL n. 379, inerenti alla legge regionale n. 70/1996 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio):

· articolo 13 (Uso custodia dei cani, zone per addestramento, gare dei cani da caccia) della legge regionale n. 70/1996: si prevede la possibilità di derogare alla superficie, stabilita dalla legge n. 70/1996, destinata per le zone per addestramento, allenamento e gare dei cani da caccia senza facoltà di sparo. La proposta di modifica è volta a favorire lo sviluppo della cinofilia e delle economie locali;

· articolo 18 (Comitati di gestione degli Ambiti territoriali di caccia –ATC- e dei Comprensori alpini –CA-) della legge regionale n. 70/1996: la modifica si rende necessaria al fine di definire i criteri che consentano di garantire il rispetto della effettiva rappresentatività di ogni categoria all’interno del Comitato di gestione, in sintonia con la normativa statale;

· articolo 44 (Specie cacciabili e periodi di attività venatoria) della legge regionale n. 70/1996: viene proposta la modifica di prolungare il periodo (fino al 31 gennaio) del prelievo venatorio alle specie fagiano e starna, nelle aziende agri-turistico-venatorie, che secondo la normativa sono istituite ai fini di impresa agricola e che nelle stesse sia consentita l’immissione di esemplari di allevamento, dando così la possibilità alle imprese agricole di incrementare il loro reddito;

· articolo 4 della legge regionale n. 9/2000 (di modifica alla legge regionale n. 70/1996): vengono trasferite alle Province le funzioni amministrative riguardanti il risarcimento dei danni provocati dalla fauna selvatica ed il relativo contenzioso; si trasferisce altresì la gestione delle denunce dei sinistri stradali.

La Commissione, nel prendere atto dell’illustrazione delle proposte di modifica, ha considerato che il provvedimento legislativo (disegno di legge n. 379) è stato assegnato alla Commissione competente in materia di bilancio (I Commissione) , pertanto si è provveduto a ricordare alla Giunta regionale che le proposte di modifica, affinché vengano esaminate, dovranno essere presentate alla I Commissione.

Esaurito l’esame delle materie di spettanza della Commissione, la stessa ha espresso, in sede consultiva, il parere favorevole a maggioranza sul disegno di legge n. 380, relativamente alle Unità previsionali di base inerenti alle materie di competenza.

Si sono espressi a favore i Gruppi: DS, DL - LA MARGHERITA, RIFONDAZIONE COMUNISTA - SINISTRA EUROPEA, MODERATI PER IL PIEMONTE, SINISTRA PER L’UNIONE, ITALIA DEI VALORI.

Non hanno partecipato al voto i Gruppi: FI, AN, LEGA NORD PIEMONT - PADANIA.

La Commissione farà pervenire il parere suindicato alla Commissione Bilancio.
Settore Commissioni legislative – U.O. Settore economico primario e terziario


